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Premessa

La data del 10 agosto 2004, allorché sarà presentato il 

drappellone realizzato da Igor Mitoraj, rappresenta una di quelle date 

destinate ad entrare nella storia infinita della Festa. 

Cronologicamente sarà questo il Palio numero 50 presentato 

ufficialmente al popolo delle Contrade, ed è una ricorrenza che merita 

attenzione. 

Queste nozze d’oro con l’iniziativa dell’allora Sindaco Mauro 

Barni vanno ad unirsi ai 20 anni precisi della presentazione che 

avviene all’interno del Cortile del Podestà, anche se va rimarcato, 

come si noterà più avanti, che, a causa delle condizioni climatiche, 

l’appuntamento di 20 anni fa all’interno del Cortile del Podestà venne 

annullato e, di conseguenza, il primo Palio che entrò nell’Entrone non 

fu quello di Caruso, ma di Mazzieri.

I 50 drappelloni presentati ufficialmente sono l’occasione per 

ripercorrere, brevemente e schematicamente, questa tappa storica 

della Festa e per dare risalto ad un evento ormai radicato nella 

tradizione paliesca.

La presentazione del drappellone al popolo delle 

Contrade

L’idea di effettuare una cerimonia specifica, da inserire come 

una tappa d’obbligo per l’organizzazione paliesca, nella quale 

presentare il drappellone al popolo delle Contrade e a tutte le autorità, 

venne in mente al Sindaco Mauro Barni, dietro suggerimento di 
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Marcello Salerni. L’occasione fu quella del rinnovo dei costumi del 

1981; un’occasione che Barni non si lasciò sfuggire dando così inizio 

ad una vera e propria cerimonia, attraverso la quale il Comune di 

Siena si confrontava nel primo ufficiale incontro con la popolazione 

contradaiola. Per scegliere il luogo della presentazione si optò per la 

Sala delle Lupe, che si mostrava particolarmente invitante sia per le 

dimensioni e la storia paliesca che racchiudeva.

In passato la presentazione risultava essere un’esclusiva della 

stampa locale, che riceveva in quell’occasione la foto del drappellone, 

per essere pubblicata, ma con pochissimi riferimenti all’opera 

pittorica ed al significato iconografico. La ritualità della presentazione 

al pubblico avveniva, come oggi, in occasione della prima prova, 

allorché il Palio viene issato sulla colonna antistante l’ingresso di Via 

Dupré.

Se nel 1981 l’intento del Sindaco Barbi era stato quello di creare 

un’occasione specifica, di alta comunicazione artistica nei confronti 

del popolo contradaiolo, non si può dire che l’iniziativa sia stata 

negativa. Tutt’altro. Tant’è che ben presto ci si accorse che la Sala 

delle Lupe, pur nella sua ampiezza, mal sopportava il carico di 

presenze che si andavano a registrare ad ogni occasione, specialmente 

da parte della componente contradaiola.

La situazione, dalla prospettiva logistica, esplose nel primo 

appuntamento del nuovo Sindaco, Vittorio Mazzoni della Stella, vuoi 

per il crescente richiamo dell’iniziativa, vuoi per il fatto che il Palio del 

luglio 1984 era stato dipinto da una donna, Vita Di Benedetto. Il fatto 

che, in quel momento1, si ritenesse Di Benedetto come la prima 

1 In realtà la prima donna a dipingere il Palio non è stata Vita Di Benedetto, bensì Maria De Maria che vinse il concorso 
per il Palio del luglio 1921. La scoperta inedita della De Maria spetta a Mauro Civai e Enrico Toti nel saggio Il Palio e 
le rose, in Palio e Contrade tra Ottocento e Novecento, ed. Alsaba, 1987, p. 22.
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donna a dipingere il Palio accrebbe la curiosità a tal punto che la Sala 

delle Lupe venne praticamente invasa.

Sempre per intuizione di Marcello Salerni, fu deciso lo 

“spostamento” della cerimonia nel Cortile del Podestà fin dal Palio di 

agosto, con una minuziosa ricerca per gli aspetti ed i problemi causati 

dall’acustica. La pioggia, quel 10 agosto 1984, impedì l’inaugurazione 

nel Cortile, così che si dovette ritornare nell’ormai “stretta” Sala delle 

Lupe2.

Ufficialmente, quindi, il primo Palio presentato al popolo delle 

Contrade nel Cortile del Podestà risulta essere quello del luglio 1985, 

realizzato da Fabio Mazzieri.

L’analisi artistica del drappellone

Un passaggio, da sempre importante e ricco di significati 

interpretativi, della presentazione del drappellone è la relazione che 

accompagna il discorso introduttivo del Sindaco. Nel periodo del 

Sindaco Barni l’aspetto tecnico-artistico veniva curato dall’allora 

Direttore del Museo Civico Aldo Cairola; poi con Mazzoni della Stella 

fu il suo Vice, Roberto Barzanti, ad assumersi l’onere di fornire 

dettagliate notizie sia sull’artista che sulla sua opera. Il primo critico, 

esterno all’amministrazione comunale, chiamato ad illustrare il 

drappellone fu, nel luglio 1985, il professor Enrico Crispolti3.

La relazione, che agli inizi avveniva “a braccio” ed oggi è 

ufficialmente consegnata alla stampa, costituisce un importante 

passaggio per comprendere e capire molti passaggi interpretativi, che 

2 Un altro spostamento, sempre a causa della pioggia, si è avuto nel giugno 1988.
3 Nell’Appendice prima sono riportati, oltre ai pittori, tutti coloro che hanno presentato ufficialmente il lavoro 
dell’artista.
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l’artista riesce a sviluppare su dimensioni troppo particolari per la 

quotidianità del suo lavoro. Spiegare i “come” ed i “perché” di 

un’opera, che è già passata al giudizio spontaneo dei contradaioli, è 

un’impresa che merita attenzione, magari con quel necessario 

distacco che si percepisce sempre in un periodo successivo.

A caldo qualunque drappellone, proposto al giudizio spontaneo 

della popolazione contradaiola, possiede un fascino suggestivo, che va 

ad ampliare sempre più quel “naturale” possesso che ognuno ha della 

“sua “ Festa. Un momento che coinvolge tutti e per il quale è 

opportuno ringraziare il suo ideatore: Mauro Barni.

 - Edizioni Sunto, agosto 2004



La presentazione del drappellone al popolo delle Contrade

5

Appendice prima

Elenco dei pittori e di chi ha curato la presentazione al pubblico dal luglio 1981

Palio Pittore Presentazione a cura di: Presentato il

luglio 1981 Mario Ghezzi 25 giugno 1981

agosto 1981 Valerio Adami Aldo Cairola 12 agosto 1981

luglio 1982 Cesare Olmastroni Aldo Cairola 24 giugno 1982

agosto 1982 Arturo Carmassi Aldo Cairola 10 agosto 1982

luglio 1983 Giuliano Vanni Aldo Cairola 25 giugno 1983

agosto 1983 Renzo Vespignani Aldo Cairola 09 agosto 1983

luglio 1984 Vita Di Benedetto Roberto Barzanti 26 giugno 1984

agosto 1984 Bruno Caruso Roberto Barzanti 10 agosto 1984

luglio 1985 Fabio Mazzieri Enrico Crispolti 27 giugno 1985

agosto 1985 Leonardo Cremonini Roberto Barzanti 09 agosto 1985

luglio 1986 Carlo Cesaroli Giuseppe Ciani 25 giugno 1986

agosto 1986 Riccardo Tommasi Ferroni Lara Vinca Masini 11 agosto 1986

settembre 1986 Salvatore Fiume Tommaso Paloscia 5 settembre 86

luglio 1987 Otello Chiti Giuseppe Ciani 26 giugno 1987

agosto 1987 Calabria Ennio Vanni Bramante 10 agosto 1987

luglio 1988 Gino Giusti Massimo Bianchini 27 giugno 1988

agosto 1988 Bruno Cassinari Giuseppe Ciani 11 agosto 1988

luglio 1989 Giuseppe Ciani Pietro Torriti 27 giugno 1989

agosto 1989 Gerard Fromanger Roberto Barzanti e Alexia 
Baatsch

11 agosto 1989

luglio 1990 Alison Roux Roberto Barzanti 27 giugno 1990

agosto 1990 Luca Alinari Alessandro Falassi 10 agosto 1990

luglio 1991 Carlo Pizzichini Enrico Crispolti e 
Giuliano Catoni

27 giugno 1991

agosto 1991 Eduardo Arroyo Alessandro Falassi 11 agosto 1991

luglio 1992 Enzo Santini Roberto Barzanti 26 giugno 1992

agosto 1992 Paladino Mimmo Olivetti Alberto 10 agosto 1992

luglio 1993 Massimo Lippi Augusto Mazzini e 
Frankie Macera

26 giugno 1993

agosto 1993 Ruggero Savinio Carlo Nepi 10 agosto 1993

luglio 1994 Leo Lionni Andrea Rauch 25 giugno 1994

agosto 1994 Sandro Chia Alessandro Falassi 10 agosto 1994

luglio 1995 Giovanni Ticci Sergio Micheli 26 giugno 1995

agosto 1995 Alberto Inglesi Nicola Miceli 10 agosto 1996

luglio 1996 Luciano Schifano Franco Cardini 26 giugno 1996

agosto 1996 Joe Tilson Omar Calabrese 10 agosto 1996

luglio 1997 Emilio Tadini Omar Calabrese 25 giugno 1997
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Palio Pittore Presentazione a cura di: Presentato il

agosto 1997 Marco Borgianni Bruno Santi 10 agosto 1997

luglio 1998 Salvatore Mangione Laura Cherubini 26 giugno 1998

agosto 1998 Claudio Maccari Sergio Risaliti 10 agosto 1998

luglio 1999 Jean Michel Folon Marilena Pasquali 26 giugno 1999

agosto 1999 Paolo Scheggi Marco Pierini 09 agosto 1999

luglio 2000 Jim Dine Enrico Crispolti 26 giugno 2000

agosto 2000 Alberto Positano Gianni Mazzoni 10 agosto 2000

settembre 2000 Loris Ceccherini Mauro Civai 03 settembre 
2000

luglio 2001 John Baptist Giuliani Suor Kathleen Deignan 26 giugno 2001

agosto 2001 Silvano Campeggi Massimo Reale 10 agosto 2001

luglio 2002 Luigi Ontani Sebastiano Vassalli 27 giugno 2002

agosto 2002 Fernando Botero Alessandro Falassi 10 agosto 2002

luglio 2003 Francesco Del Casino Roberto Barzanti 26 giugno 2003

Agosto 2003 Andrea Rauch Marco Pierini 10 agosto 2000

luglio 2004 Emanuele Luzzati Andrea Rauch 26 giugno 2004

agosto 2004 Igor Mitoraj Bruno Santi 10 agosto 2004
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Appendice seconda

L’articolo su La Nazione del 27 giugno 1981 per il “debutto” dell’iniziativa del 
Sindaco Mauro Barni
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Appendice terza

I primi Palii presentati al popolo delle contrade

2 luglio 1981 – Il primo Palio presentato 
nella Sala delle Lupe, realizzato da 

Mario Ghezzi

2 luglio 1985 – Il primo Palio presentato 
nel Cortile del Podestà, realizzato da 

Fabio Mazzieri


